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Sui sistemi di equazioni differenziali lineari, omogenei,
a matrice costante e periodica.

Nota di SALYATORE ETJSSO (a Catania).

Siinto. - Su argomento constgliato nel Seminario matematicodalprof.Vm-
CENZO AMATO ho studiato un sistema normale omogeneo di equazioni
differenziali Uneari, di ordine n, a matrice costante periodica, âando
V integrale generale in funzione di p trascendenti tntere.

1. Consideriamo il sistema normale di equazioni differenziali
lineari, omogeneo e di ordine n:

dove A e Y(x) denotano rispettiyamente la matrice :

h * = 1, 2,..., n), Y(x) = yt(x\

essendo le alk costanti date e y^x), y%(x), ...> yn{
œ) I e funzioni

incognite.
È ben noto (J) che Tintegrale di (1), soddisfacente Ie condizioni

iniziali :

è dato da

(2) Y(x) = e^(^-«)T0, con Yo =

Se la matrice A è periodica, di periodo p, e perciö: Ap = Jn>
essendo Jn la matrice identica di ordine n, l'intégrale précédente
si puö porre sotto la forma :

(3) Y(x) = [ƒ,&(*) + A^x) + ... + A>-KP-l{x]\ - Yo

con K0(x)y Ki{x),..., Kp-X{%} funzioni della x facilmente determinabili.
Infatti, per P&ssoluta conyergenza della serie

1 É_ A ,

1 ! 2 !

(4) Cfr., per esempio, Gr. SANSONE: JSquazioni differenziali nel campo
reale, parte la

? Zanichelli, Bologna, 1948, pag. 87.
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si ha:

(= 2 ( 2
r=0 \v=0

ed essendo 4̂̂  — J"n ne segue :

/ oo (ft — a)v_p4r\

p—l oo (x 4—

eA.t*-a) = 2 4" • Z v

Se ora poniamo :

(4,

risulta :

e, sostituendo nella (2), si ottiene, come già si è detto, la (3),

2. In particoîare, se la matrice A è involutoria, si ha :

Y(x) = [Jn . Ch (x - a) -*- 4 . Sh (as - a)]. Yo.

Questo risultato^ del resto, si puö yerificare direttamente.

3, Oi sembrano interessanti le proprietà di cui godono Ie fun-
zioni (4).

Infatti, si ha :

(5) ^ * = ÇM(a;) (fc = 0, 1,..., p - 1)

dove si conviene che sia ?_,(#)== Cp-j(^) ; si ha inoltre

(6) C,(a) = 1, Çx(a) = Ç,(«) = ... Kp-M) = 0.

Dalle (5) si ricava subito :

onde le C0(̂ )j Ct(i»),..., CP—i(5c) costituiscono p integrali particolari
deir equazione differenziale :
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II wronskiano W(x) délie (4), tenendo presenti le (5), risulta

ma per la formula di LIOITVILLE (2) è ;

quindi, tenendo presenti le (6), si ottiene W(x) = 1.
Ne segue che le funzioni Ç0(x), ..., Çp-,(a5) costituiscono un

sistema integrale fondamentale délia (7) il cui integrale generale
è dato perciö da :

con cl3 c2 ?..., Cp costanti arbitrarie.
Si ha infine, risolvendo la (7) con Ie condizioni iniziali :

Z() ^ï1

fe—0
*-*), {r = 0, 1,..., i> — 1),


